
ATTIVITA'  DAL 1958 AL 1978 
 
Alla fine del 1978, quando l'Ente cessò di esistere (per scadenza naturale), erano dunque ben 425 le 
Ville sulle quali si era intervenuti, quasi sempre in maniera determinante, ed erano di oltre 18 
miliardi di lire, gli investimenti promossi. 
 
 
 

 
 
Considerato il contesto normativo, economico e sociale dell'epoca, non fu azione di poco conto e ne 
sono conferma i prestigiosi riconoscimenti ottenuti, alcuni dei quali meritano di essere ricordati. 
E' del 1966 il Premio Nazionale "IN ARC", assegnato all'Ente per le Ville Venete "per l'attività 
svolta per la conservazione e la valorizzazione di un patrimonio di prima rilevanza, distribuito su 
una intera Regione". 
E' del 1967 il Premio Nazionale "ZANOTTI BIANCO" assegnato all'Ente per le Ville Venete "per 
l'importanza assunta quale organismo pilota per il riscatto, il restauro e la conservazione del 
complesso di altissimo rilievo rappresentato dalle Ville Venete ed anche per l'esempio che ha 
risvegliato analoghe iniziative nel Paese". 
Non meno rilevante è il "Premio Europa" per la salvaguardia dei monumenti istituito dalla 
Fondazione F.V.S. di Amburgo in collaborazione con il Consiglio Europeo di "Europa Nostra" per 
premiare meriti eccezionali nel campo della conservazione del patrimonio architettonico europeo 
conferito all'Ente per le Ville Venete nel 1975 ad Amsterdam "per rendere omaggio all'esemplare 
attività dell'Ente per le Ville Venete rivolta, in collaborazione con istituzioni pubbliche e cittadini 
privati alla manutenzione delle Ville situate nella terraferma veneziana e rivolta quindi al 
mantenimento di una parte essenziale del patrimonio architettonico d'Europa". 


